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  1. SCOPO E OBIETTIVO 

Il bando sostiene la creazione di Spazi di Open Innovation nei Comuni veneti: luoghi fisici e digitali dove 
cittadini, imprese e pubblica amministrazione collaborano per sviluppare competenze digitali, sperimentare 
soluzioni di Intelligenza Artificiale e promuovere la cultura dell'innovazione. L'iniziativa rientra nel PR 
FESR Veneto 2021-2027, Priorità 1 (Europa più competitiva e intelligente), Obiettivo Specifico 1.2 
(digitalizzazione). 

 

  2. PERIMETRO DEL BANDO 

Dotazione totale € 5.830.000,00 a fondo perduto (copertura 100% della spesa ammissibile) 

Contributo 
massimo 

€ 485.000,00 per aggregazione — nessun cofinanziamento richiesto 

Beneficiari 
ammessi 

Comuni del Veneto, obbligatoriamente aggregati nelle forme del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL): Unioni di Comuni, Convenzioni o Consorzi 

Durata progetto Massimo 18 mesi dalla data di concessione del contributo 

Gestione AVEPA (Agenzia Veneta per i Pagamenti) — sportello: gestione.fesr@avepa.it 

 

  3. OBBLIGHI DA RISPETTARE 

AGGREGAZIONE Aggregazioni di almeno 3 Comuni della stessa provincia, con almeno 30.000 
abitanti complessivi. Il Comune capofila è l'unico soggetto beneficiario e 
interfaccia con la Regione. 

Impegno a costituire l'aggregazione (All. A3) da formalizzare in Convenzione 
entro la prima domanda di pagamento. 

PROGRAMMA TRIENNALE Le opere oggetto del contributo devono essere inserite nel Programma 
triennale degli acquisti di beni, servizi e forniture (o relativo elenco annuale) 
con CUP assegnato. 

VINCOLO DI SPESA  
(Linea B) 

Almeno il 70% della spesa totale deve essere destinato alle attività di 
formazione e cultura digitale (Linea B). Vincolo stringente che orienta l'intero 
progetto. 

TEAM DEDICATO Almeno 3 referenti con ruoli distinti: un responsabile della progettualità, uno 
della comunicazione, uno della formazione. 



PRESENTAZIONE ONLINE Esclusivamente tramite il Sistema Informativo Fondi.RVE — nessuna 
deroga prevista. Necessario accreditamento preventivo. 

MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE 

Il capofila è responsabile di tutta la documentazione contabile e degli 
obblighi di rendicontazione nei confronti di AVEPA. Tutta la documentazione 
prodotta dagli aggregati confluisce sul capofila. 

 

  4. STRUTTURA RICHIESTA DEL PROGETTO 

Il progetto deve articolarsi obbligatoriamente in tre Linee di attività: 

LINEA A 

Gestione della Rete Coordinamento degli Spazi di Open Innovation, governance della 
rete inter-comunale, gestione delle attività e dei partner. È la colonna 
vertebrale organizzativa del progetto. 

LINEA B 

Formazione e 
Cultura Digitale 

≥ 70% della spesa 
totale 

Percorsi formativi sulle competenze digitali rivolti a tre target distinti: 

• Dipendenti comunali — focus su IA, dati, processi PA 

• Cittadini — competenze digitali di base, IA nella vita quotidiana 

• Imprese — adozione tecnologica e opportunità IA 

Framework di riferimento obbligatorio: DigComp 2.2 

LINEA C 

Progetti Pilota IA Sperimentazione di servizi digitali pubblici con IA applicata 
all'innovazione sociale. Include co-progettazione partecipata con 
cittadini e stakeholder locali. La soluzione IA deve rispettare i 
requisiti dell'AI Act (trasparenza, supervisione umana, eticità). 

Più in dettaglio: 

LINEE FUNZIONE CONTENUTI MINIMI SOGLIE/OUTPUT 

A 
Rete e 
gestione 
degli Spazi 

Spazi nuovi o esistenti, fisici o mobili; un Hub di 
coordinamento; calendario, referenti, 
comunicazione, monitoraggio e rete territoriale. 
Dotazioni minime e connettività per ogni sede. 

Il bando indica almeno 7 Spazi. Ogni spazio: 
almeno 2 postazioni attrezzate, 3 computer, 

stampa/scansione e Wi‑Fi ≥30 Mbps; almeno 
un locale formativo adeguato nella rete. 

B 
Formazione e 
cultura 
digitale 

Facilitazione individuale, corsi, laboratori, micro-
learning, attività online/in presenza, eventi, 
hackathon/datathon e divulgazione. Temi: 
DigComp, IA, Open Data, servizi pubblici, 
cybersecurity, privacy e tecnologie emergenti. 

Almeno 70% della spesa ammessa; almeno 
80 attività complessive; minimo 2 presenze 
al mese in ogni Comune; registri, fogli firma o 
log obbligatori. 

C 
Progetto 
pilota IA 

Percorso obbligatorio: 1) sfida territoriale; 2) 
scouting pubblico di soluzioni; 3) co-
progettazione multistakeholder; 4) test reale; 5) 
capitalizzazione e scalabilità. Conformità AI Act, 
trasparenza, uso responsabile dei dati. 

Test minimo 4 mesi con almeno 20 utenti. 
Output: PoC o MVP funzionante, 
documentazione tecnica, Value Proposition, 
linee guida/manuali, verbali di collaudo e log 
d’uso. 

 

  5. CONTENUTI MINIMI DELLA DOMANDA 

La domanda deve includere i seguenti elementi e allegati obbligatori: 

A1 
Dichiarazione su requisiti 
e condizioni 

Capacità finanziaria del soggetto proponente; attestazione dell'inserimento 
delle opere nel Programma triennale con CUP; dichiarazioni ai sensi del 
DPR 445/2000. Firma digitale obbligatoria. 

A2 
Relazione descrittiva 
(griglia criteri) 

Risposta ai criteri di valutazione A1 e B1÷B8 (max 1.500 caratteri spazi 
esclusi per ciascun criterio). Piano delle attività con indicatori di 
monitoraggio. Piano economico-finanziario dettagliato. 

A3 
Dichiarazione d'impegno 
aggregazione 

Firmata da tutti i Sindaci dei Comuni partecipanti. Individua il Comune 
capofila. La Convenzione definitiva va formalizzata entro la prima 
domanda di pagamento. 

📋 
Piano delle Attività (art. 
5) 

Strutturato obbligatoriamente sulle 3 Linee (A, B, C). Include obiettivi, 
azioni, risultati attesi, indicatori quantitativi (KPI con baseline e target), 
piano finanziario e piano di sostenibilità post-progetto. 



 

  6. QUADRO FINANZIARIO E SPESE 

CONTRIBUTO MASSIMO 
€ 485.000 

Finanziamento a fondo perduto pari al 100% della 
spesa ammissibile. Dotazione complessiva del 
bando: € 5.830.000. 

 

SPESE AMMISSIBILI VINCOLI DA NON SOTTOVALUTARE 

• Attrezzature, infrastrutture tecnologiche e arredi 

strettamente funzionali; la categoria è limitata al 

4% del totale delle categorie software, 

consulenze, promozione e IVA. 

• Software, licenze, servizi cloud e 

sviluppo/acquisizione di programmi informatici. 

• Consulenze specialistiche e servizi esterni per 

sviluppo, sperimentazione, animazione, 

progettazione, coordinamento e comunicazione. 

• Promozione delle iniziative e IVA, nei limiti 

previsti dal bando. 

• Costi indiretti calcolati forfettariamente al 7% dei 

costi diretti ammissibili, se espressamente 

richiesti in Fondi.RVE. 

• La Linea B deve rappresentare almeno il 70% della 

spesa ammessa anche a saldo. 

• Non sono ammissibili costi di personale interno o 

esterno, spese sostenute prima della domanda, costi 

per preparazione/rendicontazione della candidatura, 

beni usati, pagamenti non tracciabili e fatture imponibili 

inferiori a € 200. 

• Le attività promozionali di progetto sono ammissibili; i 

costi sostenuti solo per gli obblighi formali di pubblicità 

FESR (targhe, cartellonistica obbligatoria, ecc.) non lo 

sono. 

• È vietato il doppio finanziamento e non è ammesso il 

cumulo con il PNRR; eventuali altri contributi non 

possono portare oltre il 100% della spesa. 

• Le spese sono ammissibili dalla data di presentazione 

della domanda e devono essere pagate entro la 

conclusione del progetto. 

 

OBBLIGHI DI ATTUAZIONE E MANTENIMENTO 

• Concludere e rendere operativo il progetto entro 18 mesi: attività completate, spese sostenute e pagate, 

obiettivi raggiunti. 

• Mantenere almeno 3 Comuni e 30.000 abitanti durante il progetto; il capofila non può essere sostituito fino a 5 

anni dopo il saldo. 

• Mantenere le sedi degli Spazi di Open Innovation e i beni durevoli finanziati per 5 anni dopo il pagamento del 

saldo. 

• Realizzare e documentare le soglie promesse: 80 attività, 2 presenze mensili per Comune, test IA di almeno 4 

mesi e 20 utenti, nonché gli elementi che hanno generato punteggio. 

• Applicare AI Act, GDPR, trasparenza, supervisione umana, sicurezza, accessibilità, DNSH e altre norme 

applicabili. 

• Usare contabilità separata/codici contabili dedicati, CUP e CIG nei documenti, e conservare la 

documentazione per 10 anni. 

• Accettare controlli e monitoraggio di AVEPA/Regione; rispettare obblighi di informazione e comunicazione 

FESR. 

• È ammessa al massimo una richiesta di variazione, non negli ultimi 3 mesi; compensazioni tra categorie entro 

il 20%, previa autorizzazione e senza modificare finalità o qualità. 

 

  7. CRITERI DI VALUTAZIONE ED ELEMENTI PREMIANTI 

Cod. Criterio Punti max Rilevanza 

A1 
Esperienza nella misura PNRR M1C1 1.7.2 – "Rete dei servizi 
di facilitazione digitale" (complementarietà con il bando) 

5 
Prerequisito di 

contesto 

B1 
Coerenza e qualità del Piano di Attività + adeguatezza del 
piano economico-finanziario 

10 ★ CRUCIALE 

B2 
Team dedicato: ≥3 referenti per progettualità, comunicazione 
e formazione (con profili e qualifiche) 

5 Obbligo 



B3 
Qualità delle azioni di open innovation e diffusione cultura 
digitale (temi transizione digitale – art. 5 comma 2 lettera B) 

10 ★ CRUCIALE 

B4 
Partecipazione a reti di ricerca nazionali/internazionali e 
attivazione collaborazioni con Organismi di ricerca (Università, 
Centri di ricerca) 

5 Differenziante 

B5 
Partecipazione a reti di abilitatori locali (terzo settore, banche, 
imprese) per creare sinergie con stakeholder territoriali 

5 Differenziante 

B6 
Piano di diffusione e promozione (comunicazione multicanale) 
per coinvolgimento cittadini 

5 Differenziante 

B7 
Numero e qualità di eventi, hackathon e incontri di co-
progettazione rivolti ai cittadini 

5 Differenziante 

B8 
Qualità del progetto pilota IA: innovazione, impatto sui servizi 
pubblici, bisogno territoriale specifico, conformità AI Act 

10 ★ CRUCIALE 

 TOTALE PUNTI DISPONIBILI 50  

 

  8. SCADENZE E TAPPE OPERATIVE 

Data / Termine Cosa fare Note operative 

7 maggio 2026 
Apertura sportello — attivazione 
bando 

Accreditarsi su Fondi.RVE se non già fatto 

14 luglio 2026 ore 

17:00 

SCADENZA PRESENTAZIONE 
DOMANDA 

Esclusivamente online su Fondi.RVE. 
Nessuna proroga prevista. Allegati A1, A2, A3 
firmati digitalmente. 

Entro 120 giorni dalla 
chiusura 

Graduatoria AVEPA approva e pubblica gli esiti sul BUR e 
sui portali istituzionali. 

Entro prima richiesta di 
pagamento 

Formalizzazione Convenzione tra 
Comuni aggregati 

La Convenzione deve definire compiti, ruoli e 
responsabilità di ciascun aggregato 

Dal 30° al 120° giorno 
dal decreto 

Anticipo facoltativo Richiedibile fino al 40% del contributo, con 
atto di garanzia dell’Ente. 

1 luglio–30 settembre 
2027 

Acconto obbligatorio Rendicontazione di almeno il 20% della spesa 
ammessa; anticipo + acconto non oltre l’80% 
del contributo. 

Entro la conclusione del 
progetto 

Saldo obbligatorio Relazione finale, prove delle attività, risultati 
del pilota, spese e documentazione di gara. 

Entro 18 mesi dalla 
concessione 

Conclusione di tutte le attività 
progettuali 

Rendicontazione finale a AVEPA con 
documentazione contabile 

 

  9. CONTATTI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Gestione bando (AVEPA) gestione.fesr@avepa.it 

Direzione ICT Regione 
Veneto 

ictagendadigitale@regione.veneto.it 

Atto istitutivo DGR n. 284 del 28 aprile 2026 — Bando approvato (Atti n. 13058) 

Moduli allegati DDR n. 13233 del 4 maggio 2026 (Allegati A1, A2, A3) 

 

 

 



 

 

  10. CHECKLIST DECISIONALE PER IL COMUNE 

 
È disponibile un’aggregazione provinciale di almeno 3 Comuni e 30.000 abitanti, con un capofila dotato 
di adeguata capacità amministrativa? 

 
Sono già individuabili almeno 7 spazi/presìdi, un Hub di coordinamento e un modello di copertura 
mensile di tutti i Comuni? 

 
È sostenibile un programma di almeno 80 attività, concentrando almeno il 70% del budget sulla 
formazione e divulgazione? 

 
Esiste una sfida concreta di servizio pubblico su cui sviluppare e testare un pilota IA con almeno 20 
utenti per 4 mesi? 

 
Sono disponibili dati, processi e uffici comunali da coinvolgere, insieme a competenze su privacy, 
sicurezza, AI Act e valutazione? 

 Sono attivabili università/ricerca, imprese innovative, Terzo settore e stakeholder locali con ruoli reali? 

 Il progetto può essere inserito nel Programma triennale degli acquisti e approvato nei tempi utili? 

 
Il capofila può gestire affidamenti, pagamenti, monitoraggio, rendicontazione e mantenimento degli spazi 
per 5 anni? 

 

Documento elaborato a uso informativo per i Comuni. Per la partecipazione fare sempre riferimento al testo ufficiale del Bando (DGR n. 
284/2026) e ai moduli allegati al DDR n. 13233/2026. 


